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Incontro a Botteghe Oscure in vista del prossimo «tavolo» 
Il leader della Rete rilancia la sua polemica anche sul Ppi 
«Non si possono liquidare le questioni che abbiamo posto» 
Mattioli: «Appoggiamo chi rida dignità ai socialisti» 

Occhetto-Del Ttafco:^ 
I progressisti stringono i tempii Orlanclo: no a fatti compiuti 
Incontro alle Botteghe Oscure tra Occhetto e Del 
Turco: «Sussistono tutte le condizioni perché sia ra
pidamente convocato il tavolo progressista anche 
col Psi». Ma Orlando reagisce polemicamente: «Non 
si possono liquidare cosi le posizioni della Rete...». 
«Spero che si tratti di un equivoco», ribatte il segreta
rio della Quercia. Oppure la rigidità dei retini rientra 
in una diversa strategia politica? , - -

ALBUTTOLBISS 

• • ROMA. «Per la prima volta 
esistono le condizioni perchè 
una grande alleanza delle for-
/e progressiste prenda il gover- ; 
no del Paese, contestando vit- '*• 
lanosamente la destra vecchia 
e nuova. Di questa alleanza 11 
Pds è e sempre più vuole esse- •' 
re, una componente decisiva. 
Abbiamo messo sul piatto del
la bilancia tutto il peso e la de
terminazione di una sinistra ' 
nuova...». Ieri sera, di fronte 
agli operai di Piombino, Achil- ., 
le Occhetto ha ribadito tutta : 
l'urgenza strategica dell'unità -
dei progressisti, di fronte al-
l'occasione storica rapresenta- ' 
la dalle prossime elezioni. Ma v 
questo obiettivo non è ancora ','" 
del tutto colto. Ieri c'è stata di • 
nuovo polemica con Orlando 
e la Rete sulla questione del '. 
coinvolgimento del Psi di Del -
Turco al «tavolo del. progressi- •'} 
sti» Nella tarda mattinata, alle ' 
Botteghe Oscure, si è svolto un .-. 
incontro tra ; il vertice della f; 
Quercia (con Occhetto c'era- ':• 
no il coordinatore della segre- ' 
lena Davide Visanl, Claudio '• 
Petruccioli e Piero Fassino), e :; 
lo stato maggiore del nuovo.; 
Psi Del Turco, Il coordinatore :•• 
della segreteria Boselli, il mini- ' 
stro (e presidente del partito) >: 
Giugnj, Valdo Spini e Enrico V: 
Manca. E' stata registrata una ' 
larga unità di vedute. Lo affer

ma un comunicato diffuso al 
termine del colloquio («sussi
stono tutte le condizioni per
chè sia rapidamente convoca
to il tavolo progressista con la 
piena partecipazione dell'inte
ro arco delle forze interessate, 
e quindi anche del partito so
cialista») . e lo hanno detto Oc
chetto e Del Turco in un breve 
incontro con i giornalisti. Per il 
leader della Quercia ci sono 
ormai «fatti evidenti» che dimo
strano il rinnovamento opera
to nel Psi che ha rotto con Cra-
xi. «Tranne la pregiudiziale sul
la questione morale, che vale 
per tutti I .membri del tavolo, 
c'è solo la volontà di far parte 
di una forza progressista o di 
una forza di destra. E quando 
uno dichiara questa volontà, 
partecipa alla battaglia. Non 
vedo proprio - ha affermato 
Occhetto - su quali basi biso
gna spingere questo o quell'e
sponente o gruppo a rafforzare 
il centro». «Se non si risolvono 
rapidamente queste cose - ha 
detto da parte sua Del Turco -
si rischia di dare l'immagine di 
una sinistra che mostra i carat
teri dell'intolleranza, qualche 
volta del settarismo, mentre 
abbiamo bisogno di lanciare 
al paese un messaggio chiaro, 
di una sinistra che Ila la cultura 
politica, la tolleranza necessa
ria, la ricchezza del suo plurali-

L'incontro fra Achille Occhetto e Ottaviano Del Turco 

smo per poter aspirare a diven-
" tare grande forza di governo». % 
Occhetto e Del Turco si sono ' 
anche trovati sostanzialmente . 
d'accordo . nell'atteggiamento ? 
politico da tenere nei confronti ' 

' del nuovo Partito popolare di , 
Martinazzoli. Se il segretario • 
del Pds ha ribadito le sue aper-
ture (anche se - ha osservato 

. - finora non ci sono «avvisa
glie» di una risposta positiva), ' 

', il leader socialista ha osservato V 
che Martinazzoli «sta salvando 

un pezzo di tradizione politica 
straordinariamente ricca... 
avremo una collocazione di
versa, ma credo che il Ppi sarà 
una forza con cui il dialogo sui : 
temi politici principali nella 
prossima legislatura sarà im
portante». ••-.•-:-
. Ma né l'incontro, tra Pds e 
Psi, né questi ragionamenti sul ' 
Ppi sono andati a genio a Leo- -
luca Orlando. Le agenzie di 
stampa avevano da poco bat
tuto le dichiarazioni di Occhet

to e dì Del Turco quando la Re-
; te ha diffuso una secca nota 
del sindaco di Palermo, che fa 
esplicito riferimento a «incontri 

: qua e là tenuti con Ottaviano 
del Turco e ad appelli rivolti a 
Mino Martinazzoli da parte di 

' singoli esponenti del polo prò- • 
grossista». «Mi sono rifiutato, mi ; 
riflulo'e'mi'rìfiutero sempre -
afferma'in prima persona Or- / 
landò - di liquidare o di con
sentire che altri liquidino le 
questioni morali e politiche 

che la Rete, e non soltanto la 
Rete, ha posto al tavolo dei 
progressisti. Sono questioni ; 
poste collegialmente che col- -, 
Icgialmente devono essere • 
sciolte... se qualcuno immagi-
na di poter evitare un confron- • 
to aperto e collegiale Con una ; 
serie di fatti compiuti è segno ; 
che non ha a cuore la costru- : 
zione di un polo progressista ì 
credibile e che possa vincere». „; 
- La controreplica di Occhet- '• 
to, non si 6 fatta attendere 

«Speriamo si tratti di un equi
voco», ha detto parlando in se
rata a Piombino. Il Pds ha sem
pre anteposto «l'esigenza pri
maria della - costruzione di 
un'alleanza democratica ; e 
progressista la più ampia, a 
questioni di prestigio o di par
te. Ma non possiamo accettare 
in alcun modo che si cerchi di 
limitare la nostra facoltà di va
lutazione». Del resto per il se
gretario della Quercia «non c'è 
contraddizione» tra l'obiettivo 
dell'unità dei progressisti e 
l'auspicio che - di fronte a una 
De che si spacca - una parte di 
essa scelga a sinistra. Quanto 
all'incontro con Del Turco, Oc
chetto difende l'autonomia e 
la coerenza del Pds. «Faccio 
queste considerazioni non per 
rinfocolare una polemica -ag
giunge - ma per rassicurare 
Orlando che tutte le questioni 
aperte andranno • affrontate 
collegialmente... anche se non 
mi sono permesso, nei giorni 
scorsi, di censurare le sue mol
teplici e polemiche dichiara
zioni». Del resto la posizione di 
Orlando non sembra trovare 
molto seguito tra gli altri sog
getti dell'area progressista. Al
la fine della giornata anche il 
verde Gianni Mattioli auspica
va che il Psi di Del Turco, por
tando «a compimento il suo di
segno di restituire dignità alla 

. tradizione - socialista», possa 
. partecipare al tavolo progressi
sta. Ma il vero interrogativo, a 
questo punto, è se l'insistenza 

' del «veto» da parte della Rete, 
': non rientri in una strategia «di 
. chi coltivasse-per usare le pa

role di Occhetto - l'idea che 
debba avere vita un piccolo 
nucleo di sinistra da un lato e 
una aggregazione di centro 
dall'altro. Al di là delle inten
zioni si aprirebbe cosi la via a 
nuovi consociativismi». - -• 

Russo Spena: «Un brutto programma sarebbe nocivo anche elettoralmente». Ma Cossutta e Bertinotti ribadiscono: sì al confronto 

Rifondazione, la mmoranza per fl no al governo 
11 tema del governo e dell'accordo con le forze di si
nistra e progressista, al centro della relazione di Ma 
gn, anima la seconda giornata del congresso di Ri
fondazione. «Stiamo attenti a non svenderci», dico
no i dissidenti, annunciando la presentazione di al
tri documenti politici. Ma Cossutta e Bertinotti riba
discono la scelta del confronto. «Una scelta - dice 
D'Alema - non strumentale e, perciò, interessante». 

FRANCA CHIAROMONTE 

EH ROMA Si potrebbe dire, a 
proposito della seconda gior- . 
nata del congresso di Rifonda-
zione. che si è trattato del,. 
•giorno del dissenso». Ieri, in- : 
fatti, alla tribuna dell'Hotel Er-
gite si sono alternati il milane-
se Vinci, accusando la relazic-
ne di Magri di «linguaggio poli-"• 
tichese», ii (sempre milanese) • 
Ferrerò, per il quale «Magri. 
sbaglia a privilegiare il rappor

to con la Quercia» (tesi, que
sta, sostenuta anche dal capo 
dei trotztysti savonesi Ferran- : 
do e dal suo compagno Maì-
tan) e alcuni altri sostenitori 
della necessità di non privile-
giare la questione del governo 

; a quella della «ostruzione del 
blocco sociale». Ieri, insomma, 
evenuta allo scoperto la paura j 
di snaturamento, di perdere i 
•tratti fondanti della nostra 

identità». E quella, conseguen
te, che per sedersi al «tavolo», 
si passi sopra le «molte e forti 
differenze - sono parole di Er
silia Salvato che interverrà oggi 
- che pure esistono a quel ta
volo». -?•;<•• -•-•':.' ~. :̂-•>•. 

Ma si potrebbe dire, anche, 
che la giornata di ieri è stata 
caratterizzata dalla risottoli
neatura, da parte dei leaders di 
Rifondazione che, negli scorsi 
mesi, hanno costruito quella 
maggioranza (che Armando 
Cossutta ribadisce essere del 
70 percento) che porterà Fau
sto Bertinotti, della linea illu
strata dalla relazione Introdut
tiva. Cosi, anche se con accen
ti diversi (Russo Spena, per 
esempio, invita la maggioran
za a non blindarsi e sottolinea 
che «un brutto accordo di go
verno non servirebbe nemme
no elettoralmente»), •• anche 
dalla giornata di ieri esce con

fermata la volontà di questo 
partito di confrontarsi con il te-

, ma del governo. «Chi dice che 
al massimo si può fare un ac-

'*' cordo elettorale - dice il pisa-
'•',•" no Umberto Carpi - ragiona in 

modo speculare ad Alleanza 
••'.. democratica», mentre Genna- : 
' ro Lopez invita a «non chiude-
, 1 re il nostro patrimonio in una 
, cassaforte dorata». «Quelle di 
' Vinci e di altri - afferma, intan

to, Cossutta - sono più prece-
' cupazioni che obiezioni». «E 
,: sono preoccupazioni. anche ' 
: • nostre», aggiunge il grande tes

sitore di questo congresso, ri-. 
'. badendo che «essere unitari ' 
' non significa puntare all'una- ; 

nimità» e che «votare le tesi è 
una ovvietà», mentre Rino Serri ' 

:: spiega che «le tesi sono state • 
i" scritte a settembre» e che, dun-. 
'•': que, il congresso sarà invitato 
, a votare un documento politi
co (ma non sarà il solo, an
nunciano i dissidenti) «di ag

giornamento». Affidato, que
st'ultimo, a Fausto Berti notti. . -

Divide, pero, la questione 
del governo. «Se un domani •• 
dovessimo partecipare a un 
governo e ci sarà un disoccu-
palo o un senza tetto che ma- '• 
nifestcrà contro il governo, io ; 
sarò con lui», dice Eugenio Me
landri. «Megliostarecon i lavo
ratori dell'Olivetti che in un go
verno sostenuto dal loro pa
drone», gli fa eco Marco Fer
rando. «Si può stare con i lavo-

' ratori dell'Olivetti in un gover
no critico nei confronti de! loro 

' padrone», risponde Bertinotti, 
per il quale sarebbe auspicabi- > 

\ le, intanto, un governo che stia 
«con i lavoratori della Fiat con- ; 
tro la Fiat». Anzi, per il futuro . 
segretario, «il migliore viatico 

. alla vittoria delle sinistre lo i 
hanno dato i lavoratori della ' 
• Fiat che hanno scioperato in . 
massa». 

Vittoria delle sinistre: sia 
: Cossutta, sia Bertinotti Invitano 
il Pds a essere cauto nel pro
pone alleanze a Martinazzoli. 
«Significa - dice Cossutta - , 
: partire già con un dubbio circa . 
la vittoria». E dal Pds, intanto, ; 
viene un altro apprezzamento il 
all'andamento di questo con- '• 
presso. «Il modo in cui si è ': 
aperto il congresso di Rifonda
zione comunista - afferma, in
fatti, Massimo D'Alema - è in
teressante: la scelta dell'unità 
che prevale non è strumentale, 
ma dimostra la volontà di mi
surarsi sul terreno e sulle que
stioni legate al governo». 

Tra le questioni dell'«inelu-
dibile alleanza», Luigi Pestaloz-
za sottolinea la lotta alla priva
tizzazione del sapere e della 

; scuola, perseguita, «non a ca
so» dalla Confindustria, mentre 

. la segretaria di Milano, Graziel
la Mascia insiste sulla costru
zione de! blocco sociale alter

nativo. Se la prende, invece. 
.qualcuno, sull'insistenza dei 

:. giornali sulla «svol ta» a favore 
del governo. Per altri, non si 

, \ tratta di una svolta. Fausto Ber-
;•_' tinotti, per esempio, ad Ador

nato che, dai microfoni del 
«Maurizio Costanzo show» ave
va detto che i comunisti hanno 
tenuto gli operai all'opposizio
ne per quarant'anni, ricorda, 

. nell'anniversario della nascita 
- di quello che fu il partito co-
'.' munista italiano, che «i comu

nisti che ho conosciuto io ave
vano una grande voglia di go-

; vernare». Anzi, che il Pei faceva 
; «tutt'uno con l'idea di poter go-
,.. vernare» e che, se mai, negli ul-
• ' timi anni «c'era stato un ecces-
• so di propopensione al goyer-
'.- no». Valga a mo' di esempio -

conclude - uno degli slogan 
': più gridati nella manifestazioni 
•• del Pei: «è ora di cambiare, il 

Pei deve governare». , . • • • • . 

Aperta la questione delle alleanze. Ciampi indicato come premier 

La Malfa si ricandida a guidare il Pri 
e non aaxttiarno veti» « 

«Sono pronto a riassumere, in questo momento cru
ciale, la guida attiva del partito». Giorgio La Malfa 
annuncia il suo ritomo al vertice del Pri e chiede una 
settimana di tempo per definire le alleanze elettora
li. Tratterà con il centro e con la sinistra, ma racco
manda ai repubblicani che già fanno parte di Ad di 
non svendere il patrimonio storico del partito. Un! 

candidato premier? «SI, è Ciampi». . y 

FABIO INWINKL 

• I ROMA. : Giorgio La Malfa 
toma al timone del vascello re
pubblicano, per guidarlo dagli : 
scogli rovinosi di Tangentopoli 
alla definizione delle alleanze 
in vista delle ormai imminenti , 
elezioni. Lo annuncia alla con
ferenza programmatica dell'e
dera. aperta ieri al Piccolo Eli- : 
seo, e riceve prolungati ap
plausi, anche se le file del par
tito non sono più compatte co
me un tempo. «Oggi - precisa 

il leader - non sono nelle con
dizioni di dare delle indicazio
ni in materia di alleanze. Non 
ho gli elementi né programma-

> tici né politici e vi chiedo una 
."istruttoria" di qualche gior
no». Una pausa di riflessione, 

' insomma, e poi, tra una setti
mana, la riconvocazione del 
Consiglio nazionale per deci
dere. .. 

Quello di ieri, intanto, è sta
to per La Malfa il giorno del

l'orgoglio. Orgoglio personale, 
anzitutto: «lo mi sono assunto 
le responsabilità per Tangen
topoli, anche se il nostro parti
to è stato meno toccato degli 
altri. Ma la mia posizione non 
può essere isolata dall'intero ' 
gruppo dirigente. Io, a diffe
renza di segretari degli altri 
partiti, vi dico che mi prendo la 
responsabilità penale e voi vi 
prendete quella politica». Ma, 
soprattutto, l'orgoglio di parti
to. «A prezzo Upim non si 
svende il Pri», ammonisce, evo
cando una battuta di Giovanni 
Spadolini, che ha inviato al
l'assise un messaggio di saluto. 
E, aggiunge alludendo a Berlu
sconi, «neppure a prezzo Stan
tìa, che sarà costretta a sven
dere se continua cosi...». Battu
te, queste, indirizzate in parti
colare a quegli esponenti che ; 
hanno già aderito ad Alleanza 
democratica, movimento che 
La Malfa pur ammette come 
potenziale partner elettorale 

per la quota proporzionale. 
«Se compissimo - sostiene -
una scelta di puro schieramen-, 
to non solo ci divideremmo di ; 
più, ma perderemmo la nostra: 

ragione storica, che ci ha fatto 
essere rilevanti ben oltre la no
stra forza». . •.,.. 

Ma intanto gli amici chiama
ti in causa - da Giorgio Bogi a 
Giovanni Ferrara, da Enzo 
Bianco a Giuseppe Ayala -
lanciano un appello per la 
conferma della scelta a favore 
dello schieramento progressi-, 
sia; e, al tempo stesso, solleci
tano La Malfa a fare la sua par
te nella campagna elettorale: 
«Chi portò i repubblicani alla 
rottura del sistema è parte in
tangibile della posizione che i 
repubblicani portano nell'ai-
leanza». E La Malfa spiega che 
che i possibili alleati saranno 
«dal centro alla sinistra». Il dia
logo sarà avviato anche con 
Martinazzoli e con Segni (a 
quest'ultimo si riconosce il me

rito di aver accelerato la crisi r 
della De e del vecchio regi
me). Assai dura la polemica . 
con Leoluca Orlando, che du
rante la recente assemblea na
zionale della Rete aveva frap
posto una sorta di veto alla 
partecipazione del Pri (e an
che del Psi di Del Turco) al ta-

, volo 'dei progressisti. «Non cre
do -osserva il leader dell'ede
ra - che Orlando possa mette
re alcun veto perchè altrimenti 
riduce le possibilità di vittoria., 
E poi, che giudice è? Quello è 
uscito dalla De dopo che noi 
eravamo già usciti dal governo ' 
Andreotti..,». •• •• 

La Malfa - che ha dedicato *. 
gran parte della sua relazione ' 
ad un'analisi della situazione ; 
economica del paese e alle i 
proposte per uscire dalla crisi. 
- non lascia cadere un invito . 
che gli viene rivolto da Luigi 
Abete, intervenuto dopo di lui • 
alla tribuna'del Piccolo Eliseo. ; 
«Diamo mólta importanza -

aveva detto il presidente della 
Confindustria - al nome del 
capo del governo, perchè con
sente di dare credibilità alle al
leanze. So che se non c'è ac
cordo sul nome, è molto poco 
probabile che ci sia accordo 
sui contenuti». «Ho dato un 
giudizio qui del governo tal
mente favorevole - spiega La 
Malfa alla fine della pnma gior
nata dei lavori -che qualcuno 
potrebbe aver capilo»: insom-

Giorglo La Malfa 

ma, una candidatura di fatto di 
Ciampi a Palazzo Chigi dopo il, 
voto del 27 e 28 di marzo. La 
relazione di La Malfa è stata 
seguila con attenzione da due 
dirigenti del Pds, Alfredo Rei-
chlin e Claudio Petruccioli. 
«Trovo molto opportuno - rile-
va Petruccioli - l'appuntamen
to per il confronto sul pro
gramma. E ritrovo nel discorso : 
numerosi elementi che fanno 
ritenere possibili positive con
vergenze. Il Pds è consapevole 
della responsabilità di dover 
proporre un programma eco
nomico efficace, realistico e 
convincente». Il finale della 
giornata riserva una coda po
lemica: La Malfa fraintende al
cune affermazioni dell'on. Mo
digliani, aderente ad Ad, e si 
indispettisce: «Domani non ci 
sarò», minaccia. Modigliani va 
a spiegarsi e il proposito rien
tra: «Avevo capito male», si 
scusa il leader dell'edera. 

Parlamentari a rischio 
Una ricerca dei Verdi: 
«Arresto in agguato" per 24 
se non saranno rieletti » 

GIORGIO FRASCA POLARA — 

tm ROMA. Dal 15 aprile venti
quattro parlamentari saranno l 

a «rischio manette» - secondo -
una ricerca condotta dai verdi 
- se non verranno rieletti. In te
sta all'elenco i de Cirino Pomi
cino. Citaristi. Tabacci e Mo
schetti, l'ex ministro De Loren
zo e i socialisti Di Donato e 
Formica. Ma la magistratura 
dovrà valutare se esistano an
cora i motivi per misure cosi ' 
severe: pericolo di fuga, di ' 
continuazione dei reati, di in- . 
quinamento delle prove. 

A rischio sono diciannove ' 
deputati e cinque senatori: no- ' 
mi notissimi e meno famosi, '. 
tutti (tranne in un caso peral
tro assai dubbio) appartenenti 
all'area dell'ex maggioranza. ' 
Nei loro confronti oì'arresto è 
stato negato in questi due anni 
dal Parlamento o non c'è stato 
il tempo di esaminare la richie
sta della magistratura, o anco
ra essa è stata rinviata ai giudi
ci percarenza di elementi. :-". 

L'arresto per questi parla
mentari è un rischio potenzia
le, e comunque rinviato al 15 
aprile. Solo quel giorno infatti, 
con l'insediamento delle nuo
ve Camere, perdono l'immuni
tà i parlamentari non rieletti. 
Dunque, intanto la spada di 
Damocle penderà solo sulle 
loro leste, che in caso contra
rio un'eventuale riproposizio 
ne della richiesta di arresto de
v'esser comunque votata dalla 
camera di appartenenza. - • 

Ma neppure per i non rieletti 
le manette scatterebbero auto- * 
mancamente a metà aprile. 
«Bisognerà vedere se allora 
sussisteranno ancora, per i giu
dici, le condizioni che giustifi
chino l'arresto», ha precisato 
ieri l'on. Alfonso Pecoraro Sca
nio nel comunicare e illustrare 
ai giornalisti i risultati di una ri
cerca condotta per i Verdi dal
la "Watch Dog - Agenzia per 
l'ecologia della politica". E il 
nuovo codice di procedura pe
nale fissa per la richiesta del 
Pm e per la decisione del Gip :" 
tre paletti: che esista il pericolo 
di fuga dell'inquisito; o che 
sussista il rischio di una conti
nuazione del reato; o che per
duri il pericolo d'inquinamen
to delle prove. 

Vediamo dunque"" l'elenco 
dei'parlamentari a rischio. C'è 
innanzitutto l'ex amministrato
re della De, il sen. Severino Ci
taristi, dieci richieste d'arresto 

(ma solo cinque esaminate, e 
respinte, dal Senato). Quattro 
richieste a testa (tutte respin
te) per altri due de: l'on. Cosi
mo Di Giuseppe (coinvolto 
nello scandalo portuale di 
Manfredonia) e i! sen. Giorgio 
Moschetti, cassiere romano 
della De. E, ancora, due richie
ste di arresto erano stale for
mulate tanto nei confronti del
l'ex vice-segretario del Psi Giù-

. lio Di Donato (per le vicende 
legate al «comitato di altari" 
napoletano), quanto di altri 
due deputati socialisti (Fran
cesco Borgia e Raffaele Rotiro-
ti). e di un socialdemocratico: 
Robinio Costi, coinvolto negli 
scandali edilizi romani. 

' C'è poi il caso del liberale 
Francesco De Lorenzo e delle 
sue imprese al ministero della 
Sanità, «Ecco un caso-ha no
tato Pecoraro Scanio - in cui la 
persistenza del pericolo d'in
quinamento delle prove è san
cito in atti: non si mise a bru
ciare nei pentoloni le prove a 
suo carico?». O quello dell'an-
dreottiano Paolo Cirino Pomi
cino, altra tessera del «comita
to» napoletano e dell'inchiesta 
di Mani Pulite. O. ancora, quel
lo dell'ex ministro dei Lavori 
pubblici, Gianni Prandini, che 
nell'aula di Montecitorio si so
stituì al segretario del gruppo 
oc nel mostrare personalmen
te «pollice verso» per indicare 
ai colleghi che dovevano vota
re contro la richiesta di arresto 
nei suoi confronti. 

Nella lista dei parlamentari a 
rischio sono compresi anche i 
de Tabacci, Pino Leccisi, Culic-
chia, Manti, Fortunato, Santo-
nastaso, Bruno Napoli e Merol-
li; l'ex ministro Psi Rino Formi-

. ca (anche lui per lo scandalo 
di Manfredonia) e i suoi colle
ghi di partito Romano e D'An-
dreamatteo; il socialdemocra
tico Occhipinti; il repubblica
no Nucara; e Francesco Picco
lo, di Rifondazione, il cui caso 
(atto contrario ai doveri d'uffi
cio) non èstatoesaminato dal 
Senato. Pecoraro Scanio ha 
concluso annunciando la co
stituzione di un «Comitato 15 
aprile». Una provocazione? 
«No, uno strumento per impe
gnare i futuri parlamentari su 
tre punti: no ai colpi di spugna 
anche retroattivi, più incisive 
norme anticorruzioné, una 
legge per restituire tutto il mal
tolto e impiegarlo bene». • •. 

Pds e federalismo a Bari 
D'Alema: da qui può partire 
la vittoria dei progressisti \.. 

M BARI. «È nel Mezzogiorno 
che si misurerà il grado di novi-: 

tà rappresentato dal Partito pò-. 
polare: se Martinazzoli riuscirà 
a rompere veramente con la 
vecchia De si apriranno pro
spettive nuove per il dialogo ' 
tra i progressisti e i cattolici de
mocratici». Massimo D'Alema, ; 

presidente dei deputati del Pds 
ribadisce cosi, da Bari, le aper
ture e gli apprezzamenti per il 
Ppi già espressi da Occhetto 
dopo la morte della De e il 
«parto gemellare» che ne è se
guito. E a chi critica come ma
novra . elettoralistica :• il • polo 
progressista e la discussione 
avviata nel congresso di Rifon
dazione dice: «A sinistra c'è di
scussione, ma dall'altra parte 
clè molto di peggio». E su il Prc:: 

dimostra «l'effettiva volontà di 
misurarsi su • un terreno re
sponsabile con le questioni del 
governo del paese». • 

D'Alema,, che parlava nel 
capoluogo pugliese a conclu
sione di una manifestazione 
del Pds nazionale e del Pds pu
gliese sul Federalismo, regio
nalismo, autogoverno, ha sot
tolineato come il Mezzogiorno 
sarà il principale teatro di 
scontro elettorale: «Le altre zo
ne del Paese sono, elettoral
mente, un po' bloccate: è nel 

Sud che i progressisti possono 
marcare un successo decisivo 
per le sorti dell'Italia». •• 

Il convegno è stato aperto 
da una relazione del responsa
bile nazionale degli Enti locali 
Giulio Quercini, che ha riven
dicato la scelta di una grande 
città del Mezzogiorno per ri-
. lanciare il federalismo del Pds. 
«Un anno fa illustrammo a Va
rese la proposta appena pre
sentata alla Bicamerale per le 
riforme istituzionali, e fummo 
accusati di voler inseguire elet
toralisticamente la Lega. Oggi ; 
siamo nel Mezzogiorno a par
lare del nostro federalismo, 
proprio mentre la Lega usa il 
suo federalismo come merce 
di scambio per l'alleanza di • 
tutte le destre». 1 diversi aspetti 
del progetto istituzionale del 
Pds sono stati approfonditi dai 7 
numerosi diii3enti e ammini
stratori della Quercia interve
nuti al convegno da tutt'ltalia; 
Vincenzo Visco in particolare 
ha illustrato i contenuti dell'au
tonomia fiscale, mentre Pino 
Soriero ha ricordato la propo
sta di una commissione d'in
chiesta sulla distribuzione ter
ritoriale della spesa pubblica: 
•Una "operazione verità" di 
Ironte alla marea montante 
della demagogia». •;•••• 
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Questasettimana 

'«Cara Sip, ti scrivoT' 
Ecco la lettera-facsimile 

per contestare 
le maxi-bollette da 144 

Se ne avete bisogni» la trovati; 
con 

in edicola da giovedì a 1v800 lire 
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